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Il tempo passa, ma non cancellerà mai le gioie del nostro vissuto con te.
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Don FRANCESCO 
ROSSI

Prof. Collegio Arcivescovile

Preside Scuole Medie
di Ossana e Mezzocorona

Nel giorno di San Francesco lo ricordano
i fratelli MARIA GRAZIA in INAMA, GIUSEPPE e nipoti.

Mezzocorona, San Francesco 4 ottobre 2025

FABIO PETERLONGO

Una cinquantina di persone ha 
preso parte alla camminata da 
piazza Duomo al Cimitero Mo-
numentale di Trento, in occasio-
ne della Giornata nazionale in 
memoria delle vittime dell’im-
migrazione,  promossa  per  ri-
cordare chi ha perso la vita nel 
tentativo di raggiungere l’Euro-
pa. Secondo i dati del Missing 
Migrants Project, dal 2014 sono 
oltre 77mila le persone morte o 
scomparse lungo le rotte migra-
torie.

Nel pomeriggio di ieri, la Rete 
3 Ottobre Trentino ha organiz-
zato un corteo accompagnato 
dalla musica della Corale Bella 
Ciao. Al cimitero è stato srotola-
to un lungo telo blu, su cui gli 
studenti  del  liceo  «Da  Vinci»  
hanno scritto i nomi di migliaia 
di persone morte durante il lo-
ro viaggio migratorio. La mani-
festazione rientrava nella Setti-
mana dell’Accoglienza promos-
sa da Coordinamento nazionale 
comunità  di  accoglienza  (Cn-
ca). Ha preso la parola Joseph 
Tassone, responsabile dei Ser-
vizi  funerari  del  Comune  di  
Trento:  «Cerchiamo  di  racco-
gliere  l’acqua  della  memoria,  
che però si disperde a causa dei 
troppi distinguo in merito a que-
ste persone. A noi non interes-
sa il perché queste persone so-
no emigrate, né il come, ma il 
chi: ricordiamo ogni vita spen-
ta nell’oscuro del mare, nei fu-
mi di scarico dei tir, nella no-
stra Europa dei  diritti  e  della 
democrazia».

L’assessora alle politiche so-
ciali Giulia Casonato ha portato 
i saluti del Comune: «Nessuno 
dovrebbe morire  di  migrazio-

ne, tutti dovrebbero avere il di-
ritto di cercare una vita miglio-
re. Pensiamo anche a chi, a Ga-
za, è vittima di un genocidio in-
tollerabile,  eppure  tollerato  
dall’Occidente».

Padre Tullio Donati, referen-
te  della  Pastorale  migrazioni  
per la Diocesi, ha parlato in ma-
niera accorata: «Nel Sessantot-
to  credevamo  di  cambiare  il  
mondo, ma oggi sembra persa 
anche quella speranza. Ma non 
è così: è una speranza profon-
da, che può vivere solo grazie a 
noi. Dobbiamo superare l’indif-
ferenza. Abbiamo tanto da da-
re, se si riescono a superare cer-
ti stupidi steccati».

L’imam Aboulkheir  Breighe-
che ha portato il pensiero della 

comunità islamica: «La Bibbia e 
il Corano dicono che chi salva 
una vita è come se salvasse l’u-
manità intera. Ricordo quando 
mio padre lasciò la Siria per po-
ter mandare qualcosa a noi che 
eravamo rimasti a casa. Non di-
mentichiamo  che  le  persone  
dei Paesi del cosiddetto “Terzo 
mondo” continuano a conosce-
re una grande sofferenza».

Il presidente di Cnca Trenti-
no-Alto Adige Claudio Bassetti 
ha  citato  Bob Dylan e  la  sua  
«Blowing in the Wind»: «Quan-
do si apriranno i canali regola-
mentati dell’accoglienza? Quan-
te  persone  devono  morire  in  
fondo al mare? La risposta sof-
fia nel vento, e noi dobbiamo 
essere quel vento».

Il presidente del Forum della 
Pace Antonio Trombetta ha ri-
cordato il piccolo Alan Kurdi, il 
bambino con la maglietta rossa 
rinvenuto  cadavere  su  una  
spiaggia in Turchia con il volto 
riverso nella sabbia. La sua im-
magine scosse profondamente 
l’opinione pubblica internazio-
nale: «Quanti Alan Kurdi dobbia-
mo ancora vedere? Rompiamo 
questo vergognoso silenzio».

Il presidente del Centro Astal-
li Stefano Graiff ha richiamato 
le responsabilità della politica, 
riferendosi a chi usa la religio-
ne come strumento elettorale: 
«Non basta brandire un rosario 
per  dirsi  cristiani,  se  si  gira  
dall’altra parte quando qualcu-
no chiede aiuto».

Sindacato. La Scuola stizzita coi Trasporti

Casonato: «Nessuno dovrebbe 
morire di migrazione, tutti 
hanno diritto a vita migliore»

Vittime dell’immigrazione
Un corteo per il ricordo 

È Sara Tegoni (a sinistra in fo-
to)  laureata  all’Università  di  
Trento,  la  vincitrice  del  Pre-
mio di Laurea SAT grazie alla 
sua tesi “Sustainability Assess-
ment  of  Mountain  Huts:  a  
GIS-based Multi-Criteria  Deci-
sion Analysis of SAT’s Alpine 
Structures in Trentino” (Valu-
tazione della sostenibilità dei 
rifugi alpini: un'analisi decisio-
nale multicriteriale basata sul 
GIS delle strutture alpine della 
SAT in Trentino).

La cerimonia di premiazione 
si è tenuta ieri durante la riu-
nione  della  Giunta  SAT,  alla  
presenza dei consiglieri Ales-
sandro Rossi, Franco Tessadri, 
Carlo Ancona, Riccardo Giaco-
melli. A consegnare il ricono-
scimento  il  presidente  della  
SAT, Cristian Ferrari. Il premio 
rientra nell’ambito dell’iniziati-
va promossa da SAT e Universi-
tà di Trento, avviata lo scorso 
anno, che prevede l’assegna-
zione di  un premio di  laurea 
(del valore di mille euro lordi 
ciascuno) destinati a laureati e 

laureate dei corsi di laurea ma-
gistrale o magistrale a ciclo uni-
co  dell’Ateneo,  che  abbiano  
sviluppato la  propria  tesi  su  
uno dei seguenti temi: analisi 
ed  evoluzione  dei  soci  della  
SAT; il rifugio: entità autonoma 
in quota. Analisi di prospettiva 
per autonomia energetica, ci-
clo dell’acqua, ciclo dei rifiuti: 
dai sistemi in uso agli obiettivi 
di  sostenibilità  economica,  
energetica e ambientale. 

Sara Tegoni vince il premio 
di Laurea della Società Alpinisti

È mancata all'affetto dei suoi cari

BRUNA FERRARI
ved. REALIS LUC

di anni 95

Lo annunciano serenamente
i figli CARLO con FRANCESCA e famiglia, LORENZA,

le sorelle LAURA e GIOVANNA e i parenti tutti.

Trento, 3 ottobre 2025

La cerimonia funebre avrà luogo lunedì 6 ottobre
alle ore 14.00 nella chiesa del cimitero monumentale di Trento.

Seguirà la cremazione.

Si ringraziano: la cara Lina per la sua amorevole, professionale e costante 
assistenza in questi ultimi anni; la dottoressa Vittoria Facchinelli

per la preziosa assistenza medica alla mamma e l'attenzione a noi familiari; 
il personale delle Cure Palliative e in particolare l'infermiera Giulia

per la delicatezza dei suoi interventi.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

E' spirato nel Signore

COSTANTINO 
BARBERA

di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie LILIANA,
i figli ALESSANDRO con NANCY, ROBERTA con MASSIMILIANO,
gli amati nipoti VIVIAN con ALESSANDRO, SHARON e GIOSUÈ,

le sorelle, i fratelli, le cognate, i cognati e parenti tutti.

Mezzolombardo - Castelfondo, 3 ottobre 2025

Il funerale avrà luogo a Castelfondo lunedì 6 ottobre alle ore 14.30 nella 
chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione. Il Santo Rosario sarà 

recitato domenica 5 ottobre alle ore 20.00 nella chiesa parrocchiale di 
Castelfondo. La camera ardente è allestita presso la camera mortuaria 

del Centro Sanitario San Giovanni di Mezzolombardo.

Un particolare ringraziamento al Dott. Covi e al Servizio Infermieristico
del territorio per la premurosa assistenza prestata.

Serve quale partecipazione diretta e di ringraziamento.

Onoranze Funebri San Giovanni, Mezzocorona - Mezzolombardo, Tel. 0461/602682.

Serenamente si è addormentata nel Signore 
raggiungendo i suoi cari ANDREA e EZIO

PIA BERTI
ved. DEMICHELI

di anni 96

Ne danno il triste annuncio i figli EMMA, ALESSANDRO con ROBERTA,
le nipoti STEFANIA e LORENZA, la nuora SERENA,

la sorella SUOR MARIA PIA, i fratelli, le cognate, il cognato e parenti tutti.

Rallo (Ville d'Anaunia), 3 ottobre 2025

Il funerale avrà luogo a Rallo lunedì 6 ottobre 2025 alle ore 14.00
nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione.

Il S. Rosario sarà recitato mezz'ora prima della cerimonia.

Un particolare ringraziamento alla dottoressa Francesca Fedrizzi
e alle infermiere delle cure domiciliari.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

O.F. Pedrinolla Weber Cles Denno Ala 347 8193757 partecipazione su www.pedrinolla.it

Gli studenti del liceo Da Vinci 
hanno scritto su un telo il nome 
delle molte vittime delle tratte

MEMORIA

Riconoscimenti La tesi sulla sostenibilità dei rifugi

La proposta della Uil Trasporti di chiudere le scuole il sabato ha 
provocato una reazione contraria all’interno dello stesso sindaca-
to. A ribellarsi infatti è stata la Uil Scuola, che ha considerato una 
impropria invasione di campo la rivendicazione dei colleghi. «Se 
da un lato comprendiamo il fatto che ogni categoria sindacale 
cerchi di avanzare richieste a tutela delle persone che rappresen-
ta, - si legge in un comunicato - dall’altra consideriamo curiosa una 
proposta che invade spazi che non sono di propria competenza.»

Uil, categorie contro

BRUNA FERRARI
ved. REALIS LUC

Ciao nonna
ti salutano i tuoi "popi" NICOLA con CAMILLA, MICHELE con GIORGIA, 

MARCO con ARIANNA e i tuoi piccoli pronipoti EMMA, GIULIO,
GRETA, PIETRO e SOFIA

Servizi Funerari del Comune di Trento

14 sabato 4 ottobre 2025  l’AdigeTrento
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